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VELENI E MAGICHE POZIONI 

Grandi storie di cure e delitti 

Este –Museo Nazionale Atestino 

2 Febbraio 2020 
 

Il punto di equilibrio è la dose: ciò che distingue il veleno 

dal medicamento non è l'essenza, ma la quantità. Lo 
insegnava nel '500 Paracelso, medico e alchimista, 
svizzero ma laureatosi all'Università di Ferrara. E già 
Omero parlava di pharmakon, il preparato che può essere 

malefico o sanificante. Nello stesso elemento stanno la 
malattia e l'antidoto. La mostra è una miniera di scoperte 
e curiosità: il vasto uso di ocra nel Paleolitico dipendeva 

anche dalle proprietà antisettiche di quel materiale. 
Veniamo a conoscere come già dal Paleolitico ci si curasse 
il mal di denti con la propoli. Risalgono al Neolitico le prime 
evidenze dell’uso dell’oppio nell’Europa continentale. 
Grandi storie di cure, ma anche di delitti: fu la digitale, che 

ha dato vita in tempi moderni a farmaci del cuore, ad essere fatale nel 1329 a Cangrande della Scala.  
La realizzazione di questo progetto, che vede l’esportazione di conoscenze e di beni storici in una regione 

vicina, il Veneto, scaturisce da una sinergia consolidata tra Chiara Beatrice Vicentini, docente Unife di Storia 
della Farmacia e del Farmaco, e Federica Gonzato, Direttrice del Museo di Este, copartecipe al concept della 
mostra. Partner irrinunciabili nell'iniziativa sono l'Accademia Italiana di Storia della Farmacia e, 
nell'interazione con il territorio, la Biblioteca Comunale Ariostea. 
Molte sono le competenze dell'Università messe in campo: hanno partecipato nella proposta di materiali, 
nei prestiti e nella stesura di testi il Sistema Museale di Ateneo, il Sistema Bibliotecario di Ateneo, il 

Dipartimento di Scienze della Vita e Biotecnologie e il COSMAST. Fra i materiali archeologici esposti alcuni 
contesti preistorici sono stati oggetto di studio da parte dei docenti della Sezione di Scienze Preistoriche 
del Dipartimento di Studi Umanistici con sorprendenti scoperte. 
Sono stati scelti per l'esposizione pregevoli fogli degli Erbari storici del Campana e del Felisi, reperti 
zoologici, armamentari farmaceutici, volumi. 

 

Il C.D.U. organizza una visita, guidata dalla stessa Curatrice Prof.ssa Chiara Beatrice Vicentini, nel giorno 2 

febbraio 2020 alle ore 10.00 

Nella mattinata si visiterà gratuitamente mostra in oggetto guidata dalla Prof.ssa Chiara Beatrice Vicentini e  

nel primo pomeriggio il Museo Nazionale Atestino . 

I partecipanti raggiungeranno con mezzi propri e ESTE il luogo di ritrovo è davanti all’ingresso del museo 15 

minuti prima della visita. (Via Negri 9/C, 35042 Este, Italia) 

Dopo la visita cogliamo l’occasione di “rifocillarci”. Il pranzo sarà facoltativo e a carico dei partecipanti. 

La prenotazione della visita dovrà essere fatta ai riferimenti indicati a piè pagina. 

Si prega di dare, inoltre, l’eventuale adesione al pranzo per prenotare un tavolo dedicato al CDU entro 

e non oltre il 25 gennaio poichè le comunicazioni ricevute danno una notevole affluenza nelle giornate 

domenicali e consigliano di prenotare al ristorante almeno una settimana in anticipo. 

 

 

Il Presidente 

Luca Bani 

 

 

 

Per informazioni e prenotazioni inviare una mail a: circdipunife@unife.it 

Luca Bani              tel. 0532 974053 

Egizia Zironi         tel. 0532 293046 
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